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Imola in musica spegne alla grande trenta candeline

Imola in musica, la manifestazione più amata dai cittadini del circondario e non solo, quest​anno spegne
trenta candeline e lo fa alla grande con 2 weekend, 9 giorni, 136 eventi a ingresso gratuito in 43 luoghi
della città. Ancora una volta il periodo scelto è sul finire dell​estate dal 29 agosto al 6 settembre quando la città
risuonerà della musica di 103 concerti ​ tra i nomi di punta Levante, Clara, i dj di Radio 105 Marco Mazzoli e Max
Brigante, e ancora il chitarrista internazionale Phil Palmer, lo sperimentatore vocale John De Leo e l​immancabile
iBigBand ​ cui si aggiungerà la seconda edizione del Gran galà Imola città in danza con la formula workshop più
esibizioni di professionisti, il mago‐pianista Antonio Casanova, il talk che racconta la presenza del jazz a Imola dal
dopoguerra a oggi, le visite guidate straordinarie al Campus Osservanza dell​Accademia e tanti altri appuntamenti
collaterali per un totale di 136 eventi in cartellone. Dall​alba a notte fonda, negli spazi del centro storico con incursioni
nei parchi cittadini, musicisti affermati e giovani artisti proporranno i generi musicali più diversi ​ pop, rock, dj set,
classica, jazz, folk, blues, ritmi etnici ​ in un ricco programma di eventi a ingresso libero: una formula consolidata,
premiata ogni anni dai visitatori che affollano Imola per la kermesse. Imola in musica ha ottenuto ancora una volta
l​importante riconoscimento del marchio di qualità EFFE (Europe for Festivals, Festivals for Europe), la rete che
raggruppa i migliori festival culturali europei. La Regione Emilia‐Romagna e la Città Metropolitana di Bologna hanno
confermato anche quest​anno rispettivamente il proprio contributo e patrocinio. Il festival fa parte di Bologna Estate
2026, il cartellone di attività promosso e coordinato dal Comune di Bologna e dalla Città metropolitana di Bologna ​
Territorio Turistico Bologna‐Modena. Dichiarano il sindaco Marco Panieri e l​assessore Giacomo Gambi: ​Anche
quest​anno a settembre torna puntuale l​appuntamento con Imola in musica, che riempie strade, piazze, cortili e parchi,
trasformando ogni angolo della città in un palcoscenico a cielo aperto. E questa volta ha un valore speciale, perché
taglia il traguardo della sua trentesima edizione: trent​anni di concerti all​alba e note fino a tarda notte, di artisti che
sono cresciuti insieme al festival e di un pubblico che ogni anno risponde con lo stesso entusiasmo, quasi fosse la
prima volta. In un tempo in cui il rumore sovrasta il dialogo, la musica resta un linguaggio che unisce senza bisogno di
traduzioni: un linguaggio di pace, di incontro, di comunità. Imola in musica è prima di tutto questo: un invito a
rallentare, a stare insieme, a scoprire generi e culture diverse fianco a fianco: dal folk al country, dall​elettronica alla
classica, dalle sonorità del Mediterraneo al blues ​ un pensiero al nostro Ermanno ​Red​ Costa cui dedichiamo una serata
a Ca​ Vaina, nostro vivaio di talenti. Anche quest​anno il programma non si accontenta di un solo fine settimana: da
sabato 29 agosto a domenica 6 settembre ci aspettano oltre cento eventi, per dare spazio a tutte le generazioni e a
tutte le sensibilità. Una domenica intera, il 30 agosto, sarà dedicata alla danza, con workshop gratuiti e un gran galà
che porta in scena professionisti e scuole del territorio. Accanto ai grandi nomi che quest​anno saliranno sui nostri
palchi trovano spazio le realtà che fanno di Imola in musica un progetto autenticamente diffuso: le associazioni, le
scuole di musica, i cori, le band nate nei centri giovanili, i musicisti di strada che animeranno il centro storico. È
proprio in questa somma di energie diverse che il festival trova ogni anno la sua identità più autentica. Le energie sono
anche quelle di volontari, tecnici, sponsor, associazioni, attività economiche e servizi comunali che ringrazio per la
passione e l​impegno. Siamo orgogliosi che anche questa trentesima edizione porti con sé la certificazione dell​etichetta
EFFE, riconoscimento che premia i migliori festival europei per qualità e impatto sul territorio. Con la speranza che, tra
una nota e l​altra, ognuno possa sentirsi parte della nostra comunità in ascolto, auguriamo buona musica​. Sito nuovo Il
trentennale è l​occasione per la messa online di un sito tutto nuovo per un festival che negli anni è cresciuto per
numero di giornate, eventi, affluenza di pubblico e che necessitava una veste grafica più dinamica e allineata con la
sua attuale identità. Il progetto ha messo al centro l​usabilità, la facilità nella ricerca degli eventi e un linguaggio visivo
vivo che racconta la manifestazione soprattutto attraverso le immagini: fotografie e riprese, anche dal drone. Il
rifacimento del sito web si inserisce nel percorso di evoluzione del brand già avviato tre anni fa con il nuovo logo ​ che
quest​anno ​ingloba​ il 30 al suo interno ​ in un sistema di comunicazione riconoscibile e coerente. Una mostra
fotografica impreziosisce l​aperitivo sulla terrazza del teatro Uno degli appuntamenti più apprezzati dagli imolesi ​ le
aperture straordinarie della terrazza del Teatro Stignani, che si trasforma in bar sui tetti della città grazie alla
collaborazione col bar Otello ​ quest​anno sarà reso ancora più speciale dalla mostra fotografica ​Imola in musica:
Dettagli​ realizzata dall​Associazione Foto Culturale G. Magnani e allestita negli spazi scenografici del Ridotto. Si tratta
di un percorso fotografico in 50 scatti in bianco e nero della scorsa edizione, quando i fotografi sono andati in cerca di
dettagli non banali, particolari nascosti per raccontare in maniera inconsueta Imola in musica. La mostra sarà visitabile
in anteprima sabato 25 e domenica luglio dalle ore 10 alle 13, poi durante il festival in concomitanza con l​Aperitivo in
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terrazza. Tre maxischermi Per fare vivere al pubblico un​esperienza immersiva nella musica, la dotazione tecnologica
del palco di piazza Matteotti prevederà due maxischermi verticali alti 4 metri ai lati del palco principe dalla
manifestazione e un ledwall orizzontale centrale su cui saranno proiettati effetti visivi e contributi grafici degli artisti e
rilanciate le immagini della piazza. Il primo fine settimana: concerto all​alba e spazio ai giovani con dj set e danza
L​inaugurazione è affidata come da tradizione al Concerto all​alba: appuntamento sabato 29 agosto alle 6 sul prato
centrale in alto del parco Tozzoni con Il suono delle parole: l​universo di Mogol in concerto. Il concerto ripercorre i
grandi successi firmati da Mogol per Battisti, Celentano, Morandi, Cocciante, Mango e molti altri. Pianoforte, voce e
quartetto d​archi accompagneranno il pubblico nel risveglio, con parole e musica che si fondono in un​atmosfera
suggestiva. La sera si accenderà il palco principale di piazza Matteotti: ad animarlo un dj set per una serata dedicata ai
più giovani che vedrà alla consolle il dj di Radio 105 Max Brigante, storica voce dell​emittente e tra i protagonisti della
scena urban e dance radiofonica italiana; prima e dopo di lui si esibiranno Fabio Marchi dj, Marco Regaz & Fede Cerve,
Nicholas Pagliai e il vocalist Bellemani. La serata è resa possibile anche grazie al sostegno della Fondazione Cassa di
Risparmio di Imola la cui presidente Silvia Poli commenta: ​Da trent​anni Imola in musica anima il centro storico e
accompagna la vita culturale della città. La Fondazione è dunque lieta di sostenere, fin dagli esordi, una
manifestazione divenuta uno degli appuntamenti più attesi dagli imolesi. Il dj set in piazza conferma la volontà di
coinvolgere sempre più le nuove generazioni e dimostra come una tradizione continui a vivere quando sa rinnovarsi e
aprirsi a nuovi linguaggi​. Domenica 30 agosto confermato il format che ha esordito l​anno scorso dedicato alla danza: il
Gran galà Imola città in danza si aprirà alle ore 17 con workshop gratuiti aperti a tutti insieme ai ballerini professionisti
Fabio J Will (hip hop), Viola Busi (contemporaneo) e Momo John Cedar alias Mc Momo (afro) e culminerà nello show
serale quando gli stessi si esibiranno insieme agli altri ​big​ Obla squad, SS dance company e Davide Gentilini e alle
scuole di danza vincitrici della 4^ edizione del concorso Imola città in danza. La storia del jazz a Imola in un libro
Appena edito da Bacchilega, sarà presentato giovedì 3 settembre in piazza della Conciliazione ComBook40, il libro che
celebra i 40 anni di attività dell​associazione Combo Jazz Club raccontando la vibrante storia del jazz a Imola e dintorni,
dal dopoguerra a oggi. Interverranno Fabio Ravaglia (guardiano della storia e archivio vivente, oltre che prezioso
storico consulente musicale di Imola in musica) e Franco Minganti (coordinamento editoriale) insieme ad Antonio
Gioiellieri, Giorgio Rimondi e all​assessore alla cultura Giacomo Gambi. Il libro ricostruisce l​avventura del Combo in un
affresco corale che intreccia jazz, cultura e identità locale. Con oltre 800 immagini, documenti e testimonianze, più di
settanta contributi di giornalisti, musicisti, soci e collaboratori, una cronologia dettagliata e una grafica ricercata
curata dallo studio imolese di Concetta Nasone e Massimo Golfieri, il lettore ripercorre gli anni in cui Imola ha ospitato
musicisti che hanno fatto la storia del jazz (come Miles Davis, Dizzy Gillespie, John McLaughlin, Enrico Rava, Michel
Petrucciani, l​Art Ensemble of Chicago) ponendosi al primo posto tra le città non capoluogo nella promozione di questo
genere in Italia. La prefazione è firmata dal trombettista Paolo Fresu. Tanti i concerti da non perdere nelle principali
piazze del centro storico senza dimenticare gli artisti di strada. Domenica 6 settembre
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